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Accolte dall'ARS l« indicazioni del gruppo PCI 

Difendere l'ordine democratico 
sarà un < obiettivo centrale » 

del governo regionale siciliano 
Qualificante ordine del giorno unitario approvato al 
termine di un appassionato dibattito dell'assemblea 

Dalli noitra redazione ' 
PALERMO — Il governo re­
gionale è stato vincolato ieri 
mattina dall'Assemblea sicilia­
na a sei precisi impegni in 
materia di ordine pubblico e 
democratico. E" la conclusio­
ne della seduta parlamenta­
re dedicata alla trattazione di 
una serie di interpellanze e in­
terrogazioni e di una mozione 
comunista presentate nel gi­
ro degli ukimi mesi a propo­
sito di vari episodi di recru­
descenza di criminalità mafio­
sa e terroristica. 

L'ordine del giorno unita­
rio che è stato votato da tut­
ti i gruppi tranne i missini e 
che reca le firme di deputati 
comunisti, democristiani, so­
cialisti. socialdemocratici e re­
pubblicani, impegna il gover­
no regionale: ,. 

1) e considerare e obiettivo 
centrale > della propria azio­
ne la difesa dell'ordine demo­
cratico dagli attacchi porta­
ti dalla violenza mafiosa poli­
tica e comune: • 

2) a formulare tempestiva­
mente l'adesione della Sici­
lia alla prossima manifesta­
zione nazionale indetta dalle' 
Regioni per la difesa dell'or­
dine democratico: 

3) a promuovere e program­

mare. insieme agli enti loca­
li, agli organismi collegiali 
della scuola, ai sindacati e al­
le istituzioni culturali, iniziati­
ve volte ad estendere l'impe­
gno di massa e delle istituzio­
ni per la difesa dell'ordine de­
mocratico, dando vita a livel­
lo locale a veri e propri « cen­
tri di iniziativa > permanente 
per la - difesa della demo­
crazia; 

4) a convocare al più pre­
sto un incontro con i prefetti 
e i questori siciliani, allo sco­
po di raggiungere una ade­
guata conoscènza dello stato 
dell'ordine pubblico nella re­
gione e di adottare tutte le 
misure necessarie; -,',' '-•>,' 

5) a combattere ogni forma 
di clientelismo nella pratica 
amministrativa, favorendo il 
più ampio decentramento alle 
comunità locali, garantendo 
una rigorosa applicazione del­
la legge regionale siigli appal­
ti e la revisione dell'albo de­
gli appaltatori; 
• 6) ad . intervenire, infine, 
presso i presideriti delle due 
Camere dopo le elezioni per 
che si faccia finalmente il di­
battito parlamentare sulle con­
clusioni della commissione di 
inchiesta sul fenomeno mafio­
so in Sicilia e presso il go­
verno nazionale perché met­

ta In atto le misure che furo­
no da essa suggerite. 

Il documento dell'ARS ac­
coglie pressoché completamen­
te le proposte e le conside­
razioni - politiche che erano 
state formulate nel corso del 
dibattito dagli esponenti del 
gruppo parlamentare comuni­
sta. Lino Motta, Mario Bar­
cellona e Adriana Laudani. 

Motta, in particolare, aveva 
rilevato come al cospetto del­
l'acutizzarsi dei fenomeni di 
violenza (l'elenco stesso degli 
episodi denunciati nelle inter­
rogazioni -ricostruisce una 
mappa i cui punti nevralgici 
sono le aree metropolitane e 
le zone segnate particolarmen­
te dal sottosviluppo) si richie­
da l'assunzione di precise e 
concrete responsabilità da par 
te del governo regionale. 

Stato e Regione — aveva 
detto Motta — non possono 
limitarsi ad una semplice pre­
sa d'atto. Ma occorre indivi­
duare le responsabilità •. (un 
obiettivo non impossibile an­
che se difficile) dei singoli 
episodi, e trarre, intanto, tut­
te le conclusioni politiche in 
merito alla necessità di eli­
minare le cause della recru­
descenza della violenza ma­
fiosa. sollecitando una mobi­
litazione generale 

Nessuno vuole sfruttare le grandi possibilità delle sabbie silicee del Sarcidano 
-*r 

Con sei miliardi di investimenti F 
li può dare lavorò a'200 persone , 

Il convegno promosso dal PCI J;> •-*'*' 
Incomprensibile disinteresse t i 

dell'industria vetraria, Uf\ •-• 
sia privata che pubblica 
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Dubbi (e abusi?) a Messina nella realizzazione pratica di una importante struttura pubblica 

Villa Dante: ristrutturare o stravolgere? 
I lavori bloccati da una sentenza del pretore, dopo l'abbattimento di alcuni alberi - La chiara e coerente posizione 
del PCI - Rispettare il patrimonio ecologico - Il contribut o che può venire da associazioni culturali e democratiche 

Dal nostro corriipondente 
MESSINA — A Villa. Dante 
tutto è fermo: U cantiere 
dell'impresa Sigari, ohe da 
alcuni giorni aveva Iniziato 
1 lavori di trasformazione 
di questa grande area al 
centro deTte'cfcttà, .ahe* dèVf- ' 
mita 1 quartieri e Provin­
ciale» e e Lombardo », è 
fermo. L'ha bloccato un de­
creto di sospensione del la­
vori emesso da un magi­
strato, Il pretore Enzo Ro­
mano. che ha rilevato nelT 
abbattimento di aJcunl al­
beri, considerati di notevo­
le pregio, 11 reato di distru­
zione di bellezze naturali. 

E' questo l'ultimo atto di 
una vicenda che nelle scor­
se settimane ha avuto un 
crescendo di interesse tale 
da alimentare polemiche e 
gesti < radicali ». non sem­
pre comprensibili. À far 
discutere è 11 progetto di 
trasformazione della villa 
varato dall'amministrazio­
ne comunale, approvato più 
di un anno fa con 1 poteri 
del Consiglio dalla Giunta 
Andò. 

In questa area si vuol 
realizzare la costruzione di 
un anfiteatro e di attrez­
zature sportive, secondo 
una variante aggiunta al 
progetto originale, appro­
vato dal Consiglio comuna­
le. il quale prevedeva la 
recinzione, l'illuminazione, 
la viabilità interna ed 
es tema della villa. 

Un provvedimento que­
sto ultimo voluto e porta­
to avanti dai comunisti 
messinesi, che da sempre, 
attraverso la sezione del 
quartiere, la «Spartaco 
Lavagninl». hanno Incen­
trato la loro azione nella 
zona proprio sulla ristruttu­
razione di questo grande 
spiazzo, abbandonato all' 
incuria dalle giunte guida­
te dalla Democrazia cri­
stiana. 

Oggi Villa Dante è in­
fatti un cumulo di erbac­
ce. priva persino dei sedili. 
senza neanche una parven­
za di illuminazione, che 
nelle ore notturne diventa 
uno del centri della delin­
quenza cittadina. 

«Vi è tutta una precisa 
documentazione sull'azione 
che il nostro partito ha fat­
to in questa zona, nei quar­
tieri « Lombardo » e « Pro­
vinciale ». - attraverso la 
raccolta di ima petizione 
con oltre 3 mHa firme, con 
alcune giornate di mobili­
tazione popolare, per av­
viare un processo di ristrut­
turazione di VlHa Dante» 
— dice U compagno Paolo 
Brizzi. segretario della se­
zione Lavagninl. 

L'azione dei comunisti 
messinesi non si è fermata 
a questo: tt gruppo consi­
liare del PCI ha tempo fa 
presentato una ; «tarpai-
lansa al sindaco Andò, in 
cui ai * chiesto che si an­

dasse ad una progettazio­
ne generale ed organica 
di tutte le infrastrutture 
ohe avrebbero dovuto con­
tenere l'area della Villa e 
prevedere la revoca delle 
concessioni dell'area utiliz­
zate dai servizi di carbu-
ràTvti.'-contemprandfrfcosl 11 
trasferimento altrove di 
questi servizi e lo sposta­
mento, •' riell'amblrto ' del 
quartiere del mercato esi­
stente. 

L'interpellanza ha sotto­
lineato in tal modo 1 punti 
ohe 1 comunisti ritengono 
essenziali affinché l'ingen­
te somma stanziata per Vil­
la Dante (in totale si trat-
ta,di,^miaia«3HL.e^Q0 mi-v 
lioni) vengano spesi con 
oculatezza. 

Soprattutto su un punto 
la posizione dei comunisti 
è limpida: ovvero quando 
si parla del rispetto del pa­
trimonio ecologico esisten­
te nella villa e che è stata 
la base non solo defl prov­
vediménto del pretore Ro­
mano, ma anche delle pro­
teste di voci.democratiche 
e di ambienti culturali, 
estremamente preoccupati 
per la piega che potrebbero 
prendere gli eventuali la­
vori di trasformazione del­
l'area secondo 11 progetto 
dell'amministrazione Andò. 

« Noi riteniamo che le 
trasformazioni e le solleci­
tudini avanzate da gruppi 
d'opinione cittadini debba­
no essere accolti positiva­
mente. evitando però stru-
mentalismi. falsificazioni, 
insinuazioni che qualche-
duno tenta di porre in at­
to. anche, se non soprat­
tutto. nei confronti dei co­
munisti ». afferma H com­
pagno Brizzi. . r 

Per questi motivi 1 co­
munisti messinesi ' hanno 
proposto in questi giorni 
l'affissione pubblica pres­
so il Comune del progetto 
generale della Villa e de­
gli elaborati relativi, ac­
compagnati da un con­
fronto aperto, indetto dal 
Comune, a cui siano invi­
tati a partecipare l'Univer­
sità. l'Associazione < Ita­
lia Nostra ». gli ordini pro­
fessionali degli architetti 
e degli ingegneri, le forze 
politiche e le forze sodali . 
le forze culturali presenti 
nella zona. <- . 

E* una proposta che ha 
già avuto l'adesione di chi 
è realmente interessato al 
problema della trasforma­
zione «M Villa ' Dante in 
particolare e a quello più 
generale della difesa del 
poco verde ohe ^ esiste , a 
Messina. , -

Manca a questo appello 
H d deUammlnistraztone 
comunale di centrosini­
stra: un nuovo segno di 
come èa Giunta Andò tenta 
di sfuggire a l a realtà ctt-

Enzo Raftato 

Con un esposto contro le inadempienze 

Senzatetto e SUNIA a Cagliari 
denunciano il Comune al giudice 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli ' abitanti 
delle case comunali di via Ti­
cino. via Tevere, via Adige 
— che da due settimane oc­
cupano Il palazzo civico con 
altri " senzatetto provenienti 
dai quartieri del centro stori­
co e dalla borgata S. Elia — 
dopo tante battaglie e ma­
nifestazioni per denunciare 
il gravissimo stato degli al­
loggi. hanno deciso di pas­
sare a vie legali. 

Col SUNIA provinciale. 50 
assegnatari delle case comu­
nali hanno presentato un 
esposto alla Procura della Re­
pubblica di Cagliari per de­
nunciare le gravi inadempien­
ze del Comune, che mettono 

in pericolo l'incolumità di de­
cine e decine di famiglie. 

Nell'esposto si ricorda co­
me rammfnistrasione comu­
nale sia stata diffidata più 
volte dagli assegnatari e dal 
SUNIA a provvedere alle ne­
cessarie opere di restauro. 
Per mesi e mesi niente è sta­
to fatto. La condizione delle 
abitazioni si è deteriorata e 
sono cominciati i primi crolli. 

Le case di via Ticino, via 
Adige, via Tevere, via Piave 
sono tristemente note come 
«il quadro infame»: la pau­
ra di possibili tragedie si è 
diffusa nel quartiere. 

TI Comune ha deciso di in­
tervenire solo dopo alcune 
clamorose manifestazioni pro­
mosse dal comitato di lotta. 

formatosi per Iniziativa degli 
abitanti del quartiere e del­
la sezione comunista «Rina­
scita ». 

Ma è stato — ricordano gli 
assegnatari delle case comu­
nali nell'esposto presentato 
alla procura della Repubbli­
c a — u n intervento del tutto 
inadeguato: la riparazione di 
una scala di via Ticino, de­
cisa in seguito all'ennesima 
diffida. 

Una tragedia stava per suc­
cedere proprio alcuni giorni 
fa. In via Adige l'abitazio­
ne n. 18 è crollata rovinosa­
mente: solo per circostanze 
fortunate non sono rimaste 
vittime sotto le macerie. Nuo­
va diffida al Comune. Al 
palazzo civico l'assessóre agli 

Con una manifestazione al cinema di Talsano 

Illustrate dal PCI a Taranto 
le proposte per l'abusivismo 

TARANTO — Talsano: un 
quartiere di Taranto, vicino 
la fascia costiera, formato 
da un agglomerato di case 
le une vicino alle altre, che 
sembrano costruite quasi sen­
za alcun criterio urbanistico. 

La realtà socio-economica 
della sona indica che sono 
per la maggior parte abita­
zioni costruite abusivamente 
da gente che aspettava inu­
tilmente di vedere soddisfat­
to finalmente 11 proprio bi­
sogno di avere una caca; 
accanto a questa realtà ve 
ne è però anche un'altr-, di 
minore entità, che vede la 
presensa di notevoli lottts-
zarioni attuate da grossi spe­
culatori 'con l'avallo delle 
Amministrazioni locali, a di­
rettone TXJ. che si sono suc­
cedute fino a circa tre 
anni fa. 

Nel quadro di questa si­
tuazione, che rappresenta una 
particella di tutto il comples­
so problema dei proprietari 

di costruzioni non regola­
mentate. si Innesta l'inizia­
tiva pubblica che il Comitato 
Cittadino del PCI. concorde, 
mente alle eccezioni di Stet­
te. Lama e Talsano. interes­
sate direttamente al proble­
ma. ha tenuto nel cinema 
del quartiere di Talsano, do­
ve è stata presentata dal 
compagno on. Paolo De Ca­
ro la proposta di legge del 
nostro Partito sull'abusivi­
smo edilizio. 

La gente che affollava il 
cinema ha seguito con mol­
to interesse la relazione del 
compagno De Caro, tesa a 
spiegare sia il senso politico 
che i punti più strettamente 
tecnicoammlntatrativl della 
proposta di legge. 

Quest'ultima — come ha 
precisato De Caro — si baca 
su alcune considerazioni di 
fondo: prima di tutto 11 fat­
to che le costruzioni abusi­
ve non riguardano solo le 
abitazioni ma anche fabbri­

che, laboratori artigiani, al­
berghi. eccetera; inoltre, al­
l'interno del settore abitati­
vo bisogna fare due grosse 
distinzioni: la prima fra i 
vari tipi edilizi (casa di tipo 
rurale, economica, civile, si­
gnorile. eccetera) e la se­
conda sull'uso che si fa del­
l'abitazione. cioè se è adi­
bita a propria residenza o 
se è abitata da terzi e quin­
di con evidenti intenti spe­
culativi. 

La proposta di legge pre­
vede la possibilità di. sanare 
le situazioni di abusivismo. 
fermandosi presumibilmente 
al giorno dell'entrata in vi­
gore della legge numero 10 
(Bucalossi). attraverso un 
recupero urbanistico per 
mezzo del rilascio da parte 
dei comuni di « concessioni 
in sanatoria» e con il paga­
mento. gradualizzato a se­
conda dei principi di cui so­
pra. di una «contribuzione 
straordinaria » per le ' opere 

alloggi e gli altri amministra­
tori, forse troppo impegnati 
nel gioco delle nuove formule 
politiche, non hanno rispo­
sto. Nessuna riparazione è 
stata disposta, né tanto me­
no è stato messo a disposi­
zione un altro alloggio. 

Gli assegnatari delle case 
del « quadrato infame » han­
no cosi deciso di rivolgersi al­
la magistratura. Sotto accu­
sa non è solo l'inadempimen­
to contrattuale da parte del 
Comune (nella veste di loca­
tore, dovrebbe mantenere in 
buono stato l'Immobile), ma 
anche una responsabilità di 
tipo ~ amministrativo. Omet­
tendo la manutenzione degli 
appartamenti, infatti, si pro­
duce un danno grave ad un 
patrimonio pubblico di note­
vole valore, che - costituisce 
una fonte di entrata per il bi­
lancio comunale. 

Sono ora attese le decisio­
ni della magistratura. Se sa­
rà aperto, come è auspicabi­
le, un procedimento penale 
nei confronti degli assesso­
ri comunali e delle autorità 
responsabili, gli assegnatari 
delle case danneggiate e il 
SUNIA chiederanno di costi­
tuirsi parte civile. 

di urbanizzazione da realiz­
zare nelle zone recuperate. 

Inoltre sono previste san­
zioni molto più dure per i 
grossi speculatori che han­
no lottizzato e conservato il 
patrimonio a danno della 
collettività, facendo quindi 
un distinguo giusto « neces­
sario 

Il dibattito è stato molto 
vivace, mettendo in risalto 
sia alcune particolarità di 
differenziazioni socioecono­
miche presenti tra gli abu­
sivi. sia la responsabilità di 
coloro che hanno portato a 
questa drammatica situazio­
ne. sia alcuni spunti pole­
mici, più che altro da parte 
di rappresentanti di altre 
forse politiche, sulla equità 
della proposta di legge. 

HT stato Inoltre ribadito. 
con l'intervento del compa­
gno Batta/arano, assessore 
ai lavori pubblici del comu­
ne. l'impegno dell'amministra­
zione verso una triplice di­
rezione: la creazione di un 
vasto movimento che porti a 
risoluzione l'annoso proble­
ma dell'abusivismo; la colla­
borazione e la spinta del no­
stro partito perché questa 
legge trovi ampi consensi e 
tra le masse e in Parlamen­
to; il raggiungimento del­
l'obiettivo della stesura dei 
piani particolareggiati e dei 
piani di recupero. 

Nostro servìzio 
LACONI (Nuoro) i r — R a r * ., 
niente in Sardegna i cosi det­
ti minerali minori (argilla e 
refrattari, 'bentoniti, sabbie 
silicee, ecc.) riscuotono atten­
zione. Di solito sono le minie­
re metallifere e* carbonifere""' 
a monopolizzare l'interesse in 
omaggio alle grandi cifre ^in­
vestimenti ed occupazione) 
da cui sono caratterizzate. 

Quanto possa essere arre- " 
trata la sottovalutazione del 
patrimonio, a. torto chiamato . 
minore, del sottosuolo dell'iso­
la, è emerso con forza nel -. 
convegno promosso a Laconi ' 
dalla locale sezione comuni­
sta sull'utilizzo del quarzo • 
nella zona del Sarcidano. 

Oggetto del dibattito: la 
concreta possibilità di tra­
sformare sul posto le sabbie 
silicee di Laconi in 15 mila 
tonnellate annue di vetro per 
contenitori pregiati, con una 
occupazione prevista in 200 
unità ed un investimento sti­
mato in 6 miliardi. 
' Una autentica bazzecola, se 
si fa memoria su quanto è co­
stato un posto di lavoro nella 
industria chimica e metallur­
gica. ,r ' < , - f i 

Esperti del settore, • fra i 
quali il relatore del convegno 
professor Massacci, della Uni­
versità di Roma, e funzionari 
di enti pubblici hanno autore­
volmente sostenuto la fattibi- . 
lità e la convenienza econo- -
mica dell'investimento, con­
fermando le indicazioni già 
contenute nel piano licenziato 
k> scorso anno dal Comitato 
regionale per la programma- . 
zione. 

Nessun dubbio tecnico ed 
economico, dunque. Perché 
allora non si procede? Qui i 
discorsi si sono rapidamente 
trasferiti dal tecnico al po­
litico. I partecipanti al con­
vegno (tutte le forze politi­
che e numerosi amministra 
tori pubblici del Sarcidano) 
ed il folto pubblico che gre­
miva l'aula del Consiglio co­
munale hanno datò vita ad 
un vivace confronto. . 
^ Un funzionàrio della socie­
tà regionale (SFIRS). con" tó- \ 
no garbato, ha lamentato che -" 
in Sardegna non ci sono im­
prenditori. Nonostante l'atti­
vismo messo in atto dalla Fi- -
nanziaria regionale per la 
rinascita — ha aggiunto il 
rappresentante della SFIRS — 
non è stato possibile trovare 
qualcuno disposto ad avven­
turarsi a .Laconi, .anche frse , 
l'affare è certo e vi è ab­
bondanza di finanziamenti. 
.? Più o meno dello stesso av­
viso anche il presidente del 
Comprensorio. La conclusione» 
dovrebbe essere quella che il 
sottosuolo è inutilmente gene­
roso, causa l'ignavia e la in­
differenza degli uomini. 

Questa impostazione è stata 
giustamente contestata. Troppo 
scoperto è il tentativo di sol­
levare il classico polverone 
per coprire precise responsa­
bilità politiche. Quella della 
Giunta regionale, in primo luo­
go che ha dimostrato grande-
capacità di varare; plani " ri­
masti poi regalormente nel 
cassetto. . 
• Nonostante le disposizioni 
dell'articolo 12 della legge 288 
sul secondo piano di rinascita 
della Sardegna, la Giunta re­
gionale non ha fatto niente per 
mettere a disposizione servizi 
e strutture capaci di stimola­
re l'affermarsi dell'imprendi­
toria locale. L'unico soste­
gno offerto è stato puramente 
finanziario. Quanto questo tipo 
di politica abbia fatto il suo 
tempo, lo dimostrano i -fatti. 
; Nel caso delle sabbiel sili­
cee di Laconi. le scusanti so­
no ancora minori. Si può pren­
dere atto che la multinaziona­
le del vetro la Saint Gobain, ' 
non intende venire in Sarde­
gna. ma lo stesso atteggia­
mento non può essere assun­
to nei confronti dell'inerzia 
della STV. società a parteci­
pazione statale. 

Se non sono disponibili i 
privati, nel convegno si è af­
facciata l'ipotesi che sia l'in­
dustria pubblica ad interve­
nire. E se ciò non avviene, 
pur in presenza di una dimo­
strata convenienza economica, 
è evidente che la responsabi­
lità ricade sulle forze politi­
che che ci governano, da sem­
pre, soprattutto sulla Demo­
crazia cristisna. 

TI Convegno è stato chiuso 
dai dirigenti della sezione del 
PCI di Laconi con un forte 
richiamo aH'urgenza di met­
tere in piedi iniziative poli­
tiche di massa perchè le ri­
sorse naturali del Sarcidano 
cessino di essere ricchezza i-
mitizzata. . . 

Presentato dallo Comunità montana 

Il piano di rinascita 
della valle d'Agri 

fulcro dello sviluppo 
L'economia della zona ha superato il limite 
della sussistenza — Spopolamento progressivo 

Toro Checchi 

, Dal corrispondente 
VILLA D'AGRI (PZ) — 
La strategia di sviluppo 
delle aree interne della 
Basilicata passa necessa-
riamente attraverso il ri-

; fiuto della logica Sella di­
spersione clientelare e 

' municipalistica e l'affer­
mazione della logica della 
produttività e della coni-
prensorialità degli inter­
venti nella Val d'Agri, l'a­
rea più debole della regio­
ne. La recente presenta­
zione del piano di svilup­
po della Comunità monta­
na dell'Alto Agri. anzi. 
consente di compiere un 
notevole passo avanti sul 

• piano - dell'elaborazione * 
teorica che da tempo for­
ze politiche, sociali ed isti­
tuzionali stanno perse­
guendo per la sopravviven­
za della popolazione della 

* * * sona. '*• *•*• - r - j~j * • '•*•* ---' •«-
IA Comunità montana, 

con i suoi 64.250 ettari, un­
dici comuni tra I 1.175 abi­
tanti di Sai-coni e i 6.311 
di Marsico Nuovo per un 
totale di 33.297 abitanti 
(52 per chilometro quadra­
to. dieci punti In meno 

"della media nazionale) è 
una delle più estese della 
regione. L'economia della 

= zona ha però da tempo su­
perato I limiti di guardia 
della sussistenza: il tasso 
di attività, cioè il rappor­
to tra gli occupati con 
qualsiasi numero di gior­
nate lavorative, disoccu­
pati. inoccupati ed il tota­
le della popolazione resi­
dente risulta pari al 38.3 
per cento, a riprova dello 
spopolamento progressivo 
dei Comuni, diventati sem­
pre più «ossisi» per vec­
chi e bambini (in totale 
quasi Quattromila emigra­
ti negli ultimi anni) e 
della pratica prevalente 
dell assistenza pensioni­
stica. 

.-. ?? £ c l ° *** a&Bhinge che 
il 17.28 per cento della po­
polazione risiede nelle zo­
ne rurali, che mancano le 
strutture di carattere eie- ' 
mentore (negli undici Co­
muni si registra la presen­
za di un solo ambulatorio 
dell'INAM). che gli ope­
ratori sanitari sono nume­
ricamente insufficienti e 
assenti quelli parasanl-
tari, le condizioni di vita 
della gente della valle ap­
paiono in tutta la loro 
drammaticità. A fronte di 
questa situazione c'è pe­
rò un grosso patrimonio 
materiale non ancora u-
tilizzato al meglio, costi­
tuito dalle risorse idri­
che. Per questo divento 
prioritaria — e il piano 
predisposto dali'IBRES 
per conto della Comunità 
montana lo individua — 
l'estensione dell'irrigazio­
ne nella valle, supporto 
indispensabile per Io svi­
luppo dell'agricoltura (10 
mila ettari irrigabili). 

Ma l'obiettivo perse-
- guito nel quinquennio fu­

turo, nella prospettiva 
della creazione di tremi­
la nuovi posti di lavoro, è 
quello del consolidamento 
degli attuali livelli occu­
pazionali nel settore agri • 
colo, per le attuaM carat­
teristiche di profonda ar­
retratezza. di estrema 
frammentarietà che il set-

' tore presenta, puntando 
:. invece sulla carta della 

zootecnia già df discreta 

intensità. Una proposta 
concreta, contenuta nel 
programma, è quella rela­
tiva al concentramento. 
nella piana irrigua, della 
produzione del latte, o-
rientando e specializzan­
do le aziende per tale pro­
duzione. . 

Tutto ciò legato allo 
sviluppo della produzione 
foraggiera (mais e sorghi 
in pianura, prati e pasco­
li in montagna), alla 
strutturazione delle azien­
de con la costruzione e 1* 
attrezzatura di stalle, ovi­
li, ecc. per aziende singo­
le o associate, al comple­
tamento ed alla sostituzio­
ne del patrimonio anima­
le con materiale di alta 
capacità produttiva, a se­
guito del miglioramento 
dell'ambiente. Un altro l 

degli obiettivi de) plano 
quinquennale di sviluppo 
dell'Alto Agri è il poten­
ziamento, sia sotto il pro­
filo infrastnitturale che 
sotto l'aspetto delle atti­
vità vere e proprie, del 
settore della piccola in­
dustria. 

Si tratta in sostanza di 
rafforzare e valorizzare le 
zone già destinate allo svi­
luppo degli insediamenti 
produttivi, con i ben noti 
problemi esistenti (agglo­
merato di Viggiano), con­
centrare gli sforzi su aree 
che possono svolgere una 
funzione intercomunale, 
evitare l'emarginazione dei 
centri abitati più decen­
trati, perseguire una poli- . 
tioa territoriale dell'inter­
vento produttivo, tendente 
a recuperare nell'azione di 
ri equilibrio dell'intera area 
dell'Alto Agri, le struttu-
re esistenti (centrale del 
latte di Tramutola) piut­
tosto che realizzarne 
nuove. 

Anche il decollo del set­
tore turistico, attualroen- ' 
te segnato da un partico­
lare flusso di tipo escur­
sionistico, non presenta 
particolari problemi, pren­
dendo le mosse dal pro­
gramma regionale di va­
lorizzazione del comples­
so Arioso-Volturno, fissan­
do in quattro direzioni gli 
obiettivi da perseguire: la 
realizzazione delle strut­
ture di base del «fronte 
della neve »; la valorizza­
zione del patrimonio ar­
cheologico dell'area; l'in­
centivazione delle attività 
collaterali, la creazione 
delle strutture e del pri­
mi elementi di base per 
Io sviluppo dell'agricoltura. 

L'aver concentrato, dun­
que. la programmazione 
zonale su quattro linee di 
sviluppo ben definite (zoo­
tecnica, ortofrutticoltura, 
artigianato e piccola indu­
stria, agriturismo) è un 
grosso fatto politico. 

Si tratta, come 6 detto 
nella presentazione del 
plano della Comunità mon­
tana, di una modifioaaio-
ne profonda del tipo di 
evoluzione socioeconomi­
ca e degli strumenti 41 ge­
stione finora adottati, che 
non è di facile persegui-
mento, ma che deve esse­
re Iniziata, pena l'allarga­
mento irreversIbHe dell'a­
rea aaslstensiale e del rap­
porti di dipendenza con r 
estero dell'area. 

Arturo Giglio 
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